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Premesso che l’articolo 3, comma 1 bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche 
e integrazioni dispone che l’organizzazione ed il funzionamento degli Enti del Servizio Sanitario Regionale sia 
disciplinato “con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto di principi e criteri previsti da disposizioni regionali”; 
 
Vista la LR 17/2014 di “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme 
in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria” che prevede all’art. 9 che gli organi di vertice dei nuovi 
enti definiscono l’organizzazione aziendale mediante l’adozione delle proposte di atto aziendale sulla base della 
programmazione e delle direttive regionali”; 
 
Richiamato il D.Lgs. 517/1999 recante “Disciplina dei rapporti tra fra servizio sanitario nazionale ed università” 
che stabilisce: 

- all’art. 1 che l’attività assistenziale necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali è determinata 
nel quadro della programmazione nazionale e regionale in modo da assicurarne la funzionalità e la 
coerenza con le esigenze della didattica e della ricerca, secondo specifici protocolli d’intesa stipulati dalla 
Regione con le università ubicate nel proprio territorio”; 

- all’art. 2 che qualora nell’azienda di riferimento non siano disponibili specifiche strutture assistenziali per 
l’attività di didattica, l’università concorda con la Regione, nell’ambito dei protocolli d’intesa, 
l’utilizzazione di altre strutture pubbliche”; 

 
Preso atto che la facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università degli studi di Trieste contribuisce allo 
svolgimento dell’attività assistenziale presso le strutture complesse dell’area materno infantile dell’Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) “Burlo Garofolo” di Trieste, funzionali ai propri compiti istituzionali 
di didattica e ricerca in quanto non afferenti all’Azienda ospedaliera universitaria “Ospedali riuniti di Trieste”; 
 
Richiamata la DGR 12/2009 con la quale è stato approvato l’atto d’intesa tra la Regione e l’Università degli studi 
di Trieste, al fine di disciplinare l’apporto della facoltà di medicina e chirurgia allo svolgimento dell’attività 
assistenziale presso l’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste e, a tal fine, l’organizzazione e il funzionamento delle 
strutture universitarie operanti presso l’IRCCS medesimo; 
 
Richiamata altresì la DGR 1437 del 17 luglio 2015 di approvazione dei principi e dei criteri per l’adozione dell’atto 
aziendale da parte della aziende del SSR, che fissa al 30 settembre 2015 il termine ultimo entro il quale le 
direzioni delle Aziende per l’assistenza sanitaria AAS2, AAS3 e AAS5 e dell’Ente per la Gestione accentrata dei 
servizi condivisi, nonché gli IRCCS relativamente alla parte assistenziale, devono inviare alla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia la propria proposta di atto aziendale; 
 
Vista la nota prot. n. 0014881/A del 19 agosto 2015 con la quale il direttore generale dell’IRCCS “Burlo Garofolo” 
di Trieste chiede che la presentazione della proposta di Atto aziendale possa essere redatta e trasmessa a valle 
della stipula del protocollo d’intesa fra Regione e Università, 
 
Considerato che l’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste svolge attività assistenziale, di formazione e ricerca, attività 
strettamente connesse l’una con l’altra e che, pertanto, è inopportuno elaborare un’ipotesi di assetto statutario 
dell’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste relativamente alla sola parte assistenziale senza considerare i conseguenti 
riflessi di carattere organizzativo per la parte di formazione e ricerca da svolgersi d’intesa con l’Università; 
 
Ritenuto pertanto di provvedere alla concessione di una deroga ai termini di presentazione dell’atto aziendale da 
parte dell’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste prevedendo che l’ente, in analogia con gli altri la cui organizzazione è 
determinata anche dal protocollo d’intesa fra Regione e Università, presenti alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia una proposta entro 90 giorni dalla stipula del protocolli 
d’intesa fra la Regione e Università; 
 
Su proposta dell'Assessore regionale alla salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità 
 



 

 

 
Delibera 

 
 

1. di accogliere la richiesta del direttore generale dell’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste di presentare la 
proposta di Atto aziendale dell’IRCCS a valle della stipula del protocollo d’intesa fra Regione e Università; 
 

2. di stabilire che il termine ultimo entro il quale la direzione dell’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste dovrà 
inviare alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia la proposta 
di atto aziendale è di 90 giorni dalla stipula del protocollo d’intesa fra la Regione e Università. 

 
                                                                                                                                          IL PRESIDENTE 
                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 


